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Come gialli funghi cinguettano stasera 

le punte gialle delle candeline, 

i gialli turaccioli di luccicosa cera, 

piccole dita di cera sottili gialline. 

Chi è quel figuro che si specchia nel fogliame? 

Un istrione bramoso di pimpinelle, 

uno stinto cascame, 

un autunno agghindato di gialle morenti fiammelle. 

Mentre egli alterca vanitoso con lo specchio, 

urla un trenino delle vicinali. 

Come un coniglio spaurito egli tende l’orecchio: 

è la vita che fugge con gialli fanali 

verso una gialla bruciata brughiera. 

E dall’estremo vagone con indifferenza lo guarda 

una donna beffarda, 

cantando: Guantanamera. 

 


